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Una conquista del movimento democratico 

Le prospettive 
aperte dalla 
nuova legge 

sulla montagna 
lì compiti dalle Regioni per la costitu

itone della Comunità montana 

l& nuova legge per la mon 
tisgrm, approvata da) due ra
mi del Pa r l amen to corona 
una lunga battaglia sostenu 
ta nel paese dalle forze più 
a v a n z a i della sinistra he 
hanno -uiputo creare valido 
aonvf rg tn / e u alluaniBe FSsa 6 
vin primo s e n a rlsu ta to dei 
]H nosua azione rondut ta nu 
p i t i e venti anni in Purlt-imen 
to nelle assemblee elett ive a 
in tut te le regioni oon inoon 
i n e manifestazioni 

La lagge pur con inne 
gablli limiti presenta alcu
ni punti ne t tamente positi* 
vi ma non o'e dubbio che le 
deat re ohe hanno difeso t i . 

no ali ul t imo I contorci di bo 
riirica montana quelli del 
B t M gli enti parass i tar ! (ne 
finora hanno escluso le po
polazioni mon tane e le assem 
a et? f let i ve da ugn cl< 1 he 
i a / l i n e t en te ranno di appll 
pnrln in misura restri t t iva p*r 
poter continuare la vecchia 
pò t u a 

Da qui l'esigenza di mante 
Ufi e 1 unita e le convergente 
p iù ampie ohe hanno consen 
l i to 1 approvazione della leg 
gè contro 1! disegno di eg 
pe del governo che di fatto 
confermava le scelte finora 
•effuite che hanno avuto la 
conseguenza di impoverire ui 
t e rmi mante le zone montane 
del Paese e di accentuare il 
prave fenomeno dello spopo 
In menta e del d l ava to 'dro 
(fiullutflco 

La principale conq x sta 
conseguita oon la nuova 'op 
#e rigi irda la compoaiplo ia 
demonutiou della Com mila 
montana t suol poteri « uè 
possibilità di Intervento v IH 
eluboiazlona e nella attrailo 
ne del plano di sviluppo ori 
IH nona 

l* Magioni dovianno r.par
tire, con apposita legge wg'o 
naie entro un anno d accor 
do oon 1 comuni interessati, 
1 territori montani In sono 
omogenee, riadottando o cor
reggendo sempre oon lene re
fi on a le, le dellmitartonì già 
avvenute 

In ognuna di queste zone 
omogenee il eoe ti tu irà con 
legge ragionale e tra ( soli 
comuni ohe in essa ricadono, 
IR Comunità montana, ente 
di diritto pubblico, cui spet
t i 11 compito, entro un anno 
dalla ooatltuzione, d) prepara 
re In base alle indicazioni 
del plano regionale un pia 
no pluriennale per lo avltup-

t»o economico civile e «oda 
e della Bona 

U realizzazione del plano 
generale di sviluppo economi* 
oo e del plani annuali di in
tervento è affidata alla Comu
nità montana mentre tutti 
«li altri enti operanti nella 
sona dovranno adeguare t lo 
TO Plani al plano di ivlluppo 
•cnnomioo e sociale de'ia Co 
Riunita 

I.a Comunità montana può 
redigere plani urbanistici di 
cui si dovrà tener conto nella 
redazione del plani generali 
41 bonifica, del plani regola
tori e del programmi di lab* 
briofuilone che 1 comuni sono 
tenuti ad adottare 

Con legge regionale saranno 
Inoltra «tabiUt* le norme cui 
le Comunità montane dovràn 
no attenersi nella formulazio
ne degli statuti, nell articola 
alone e composizione dei pro
pri organi nel! elaborazione 
del piani zonali e del prò 
grammi annual i , noi l a p p o n i 
con sii altri enti operanti noi 
terr i tor io, nello stabil ire l 'ar 
t i tolazione e composizione 
desìi organi della Comunità 
prevedendo In ogni caso uii 
o rgano deliberante oon la pa r 
tecipMtnne della minoranza 
di olasoun comune ed un or. 
gano esecutivo Ispirato ad 
una visione uni tar ia degli in 
teresa! dei comuni partaci 
patiti 

^ppBna cost i tu i ta la Oomu 
nlta montana nel periodo di 

f irepnrflilone del plani zona 
I le Ragioni a u t o r i z z a v a n o 

e f inanzeranno opere e Inter
venti sulla base del program 
m pi esentati dalle stesse Co 
rmtn là 

Oltre al Unanzlamento trlen 
nule fissato in 110 miliardi a 
da io r r e r e dal 1 gennaio 1072 
nella le&go ò stani ' I to che 1 
CIP15 Ind'cheiè le aliquote 
adeguate da assegnarsi olle 
i o n e montane «In relazione a 
t u t t e le leggi dello Stato (he 
i tanzlano finanziamenti m r 
Interventi di natura variati 

In piO le Comunità monta 
ne debbono pretendere per 
la realizzazione dei loro pia
ni di sviluppo economico lo 
Intervento finanziarlo delia 
Cassa pi r il Mezzogiorno e 
de1 a Cassetta del Centro Nnrri rei e aiee deptesse in quan 

i la montagna è classificata 
I O T I depressa 

Tutti i finanziameli!i preti 
eh ria leggi stata?t per i tem 
i in montani saranno r ipar t i 
ti tra ir zone interessate dal 
U Regioni secondo I? ma tu 
lite previste dall'art 5 

bi ti alta ora di rendete 
operan te la legge di valuta 
jf a t ten tamente le grosse le 
iponsoiHiita the ol a t tendono 
ed i nuovi obblighi che sono 
uff cinti con questa legge al 
movimento democratico iIle 
<uSiti d i z i o n i aintlauii e di 
Uiiissft ma sp(-clalmenu> ai Co 
munì a le Comun ta monta 
ne alle Regioni 

Nili a v i n i tatiu mon 
t a n * u n e n t e e nulla verni ci 
i o * non isitao rt ino a n i i 
Ì P T H eri a i r robust i te i mo 
Viniento 1el montanar rlanrin 
ari essi casiclen?a del n i n i 
poter i che hanno inquisi to 
con la legge 

Occorri che non ci s stati 
Chi mal d i t f e rmare che I] 

Sro Inteilooutore e 11 vero 
Atl.ialarlo della politica di 

plano che la Comunità morj 
tana dovrà m i l i a r e non so
no 1 « tocnociati » o gli spe 
rlnllstt e neppure i vertici 
della siesta Comunità mon 
Urna ma sono i montanar i i 
lavoralo!! i contadini le don 
ne di s tudenti , ohe con la nuo 
va legge a iu t e r anno di più 
nelle decisioni nella imposta 
zinne de! plano di sviluppo 
economico nulle Indicazioni 
delle spelte da tompte ie e da 
t r a d u r r e In interventi , In con 
tr 'but l in mutui in opere 
pubbliche 

Crediamo comunque s a in 
dimpensabile far conoscere a 
tut t i — amminis t ra tor i e po
polazione — ! Importanza del 
la nuova legge, le conquis te 
contenute l nuovi compiti le 
prospett ive che1 si aprono, dar 
corso sub i to ad una moltepli 
cita di Iniziai ve di orienta 
mrn to ni I ronnonl i di sindn 
ol consiglieri comunali oom 
ponenti de n f mulina TI I 
tana reiponsublU di Com a 
ti di aona costituiti e da co 
stl tulrsl in sezioni attivisti 
prosso organ/?u/ionl ? n l i 
cali e di massa Camere del 
Lavoro Allenn/a del Contadi 
ni eoo, costltu re comitati jnl 
tari nelle zone dove già est 
stono o debbono sorgere con 
legge regionale le Comuni tà 
montane Inteiessimdo < -om 
pagnl del P 9 I U F del PSI P'1 
amici della DO e delle ACM 
de! Sindacat i delle Coltivi o 
ri dirett i del] Alleanza conia 
dlnl e quant alti ì possono Cor 
Pira un conti Ib j to per ina 
sollecita e retta a p p u r a t o n e 
de la legge parlare alla popò 
lazione informandola che con 

questa nuova legge per la mon 
lagna i l c reano condizioni 
comple tamente nuove per una 
reale politica di sviluppo «co 
nomino democratico 

Aaaal Importante è ohe da 
par te de! Consigli lesionali 
alano predisposte subito, In 
at tesa della emanazione del 
decreti delegati , tu t te quelle 
misure Indispensabili ed ob 
bllgatorle per una sollecita * 
r e t t a applicazione della legge 

Sarebbe quanto mal auapl 
cabile esaminare 1 nuovi oom 
piti ohe alla Regione si pon 
gono per stabilire tu t te le 
Iniziative ohe servano a m o 
but ta re l 'opinione pubblica at
t raverso convegni regionali ed 
a mezeo della s tampa Olà og 
gì l 'Ente regione può da r cor 
so al lavoro preparator io de 
gli a t t i che fe chiomato a com 
plere per ot tenere I finanzia 
menti, senza ! quali l dir i t t i 
della montagna sarebbero va 
nlfloati MI riferisco ai 64 mi
liardi del deoratone, non tut 
ti spesi, agli interventi del a 
Cassa per il Mezzcisrlorno alla 
Cassetta per 11 c e n t r o Nord 
(aree depresse) , al 3fl mlilar-
di stanziati con la nuova mg 
gè per 11 1872 

Abbiamo atteso per tanti 
anni l 'emanazione di una 
legge ohe permettesse al mon 
tanar l con l'assunzione ria 
par te loro di precise re^pon 
«abilità, l'avvio di una politi 
oa di r inasci ta e di sviluppo 
democrat ico della loro econo
mia. 

Dobbiamo ara metterci al 
lavoro, ognuno al proprio po
s to senaa r imet tere ad altri 
special iati o no compiti ed 
Inlalative che sono Invece di 
tu t to 11 movimento democra 
tlco 

Giorgio Bettiol 

Mezzo 
miliardo 
per un 

Fragonard 
LONDRA, B. 

Un commercia"!* d'arto 
tadeico ha acquistato per 
la «ccexlotiale tomma di 340 
mila sterline, par) a circa 
510 milioni di lire Italiane, 
un quadro del pitlore tran 
caie Jean Honore Frago 
nard (17321806) SI tratta 
della somma più cospicua 
che, a quanto risulta, sia 
mal ilata pagata per un'o 
para di Fragonard, ed è 
anche la più cospicua corri 
sposta, a (mono noi mondo 
delle aste, por un qualsiasi 
dipinto di scuoin francese 
del XVtM secolo 

La tota ci e è ifata ven 
duta all'incanto della nota 
casa londinese a Sotheby's » 
rapprese! a Francois D'Hor 
court duid D'Hai court e 
l'acquirente è II mercante 
d'erte tedesco Wolfgang Ei 
SBnbelts 

Ladro 
di stampe 
antiche in 
biblioteche 

RECCO (Genova), S 
Un veneziano di 50 anni 

— Paride Remv — ha con 
fessalo stasera al carablnle 
ri, che lo avevano arrestalo 
per furto di assono a un 
albergatore, d' aver rubato 
7S stampe del Cinquecento 
o Seicento ritagliandole da 
antichi alianti o volumi In 
biblioteche pubbliche di Son 
drio di Astisi dell'Istituto 
scientifico di Hrerue e 1d 
la Società geografica di Ro 
ma per poi venderle ad on 
liquori di MI Inno Roma e 
Corno 

L arresto è stato com più 
to dai cRiatilniori a] co 
mondo del fon Roberto Pan 
tano che aveva notato fra 
le schedine di un albergo 
di Rocco II cognome Remy, 

Tavola rotonda organizzata da l l e ACLI 

MEZZADRIA: un impegno 
unitario per vincere 

l'opposizione alla legge 
L'on. Galloni, leader della corrente di «Base» della DC, auspica l'incontro 
tra forze marxiste e cattoliche per battere la resistenza delie destre e aprire 
una strada nuova all'agricoltura - Gli interventi di Ascani (Settore terra delle 

ACLI), Selvino Bigi (Alleanza contadini) e Afro Rossi (Federmezzadri) 

Dopo le misure della Banca d'Italia 

Banche contro 
i controlli 

sui movimenti 
di capitali 

Gli attuali limitati obblighi imposti dalla crisi mone
taria - Una dichiarazione di Nesi • Dell'Amore e le 
Regioni • Lo Sialo linanzia la speculazione fondiaria 

M e z / a d n a è una paiola dit 
ficilmente t raducibi le nelle 
moderne lingue europee qua 
sto tipo di tappo! to in agr col 
tuia e staio intatt i da molto 
tempo òLipeiato in g ian par 
te del paesi avanzati Nelle 
campagne italiane vi sano ari 
cui a u r t a 207 mila l amb i i ? 
di mezzadil e coloni, m a teo 
ric£iment.e non e e chi non ala 
d accordo sulU urgenza di su 
pera ie questa « Isola » dj ar 
retifltezza della nos t ra agri 
coi tuia chiamata ora fra la i 
t ro , a mibuiarsi con i forti 
conconen t j del MEC Parche 
dunque la legge In dlscusslo 
ne al pai lamento, t h e preve 
de appunto, Il superamento 
della meii-adria e della colo 
nìa, e la loio t ias iormazione 
in aflirto liu suscitato uno 
schieramento di opposizione 
tanto vnsto dA abb iacc lme 
non HOIO l a l i a r l a più retriva 
ma tut to il padronato Italia 
no e tui te i* debtre dai fa 
sciati in se ti mi modeiat l del 
centro sin stra? 

Al! interrogativo ha esau 
r ientemente risposto la lavo. 
la ìotonda svoltasi martedì a 
Roma plesso la sede centrale 
delle ACLI alia quale hanno 
par tecipato l on Galloni della 
direzione della DC leader del 
la corrente di base, Afro Ras 
si segre ti lo della Federmes" 
zadrl CfiiL Selvino Bigi vi 
ce pi eliderne de l ! 'A l l ea la 
Contadini 

Olii dulia ì iti " d u r o n e al ut 
batt i to, il ititipuntiubile na^io 
iirtJt del ùLHioie Leiru Uulle 
ALIA, Giovanni Alcuni ha al 
i iontuto il nodo (.entrale del 
problema il superamento del 
la mezzadria tì della colonia 
— lui detto - costituisce oggi 
un banco di piova dalla vo 
lolita, delle lorze politiche di at 
f rontale J problemi dell agri 
col tura (ma anche, più In gè 
nata le della società i tal iana). 

La vahtltb delle reazioni 
contro ia lejfge per la tra* 
sforniamone della mezzadria e 
della colonia in affitto si spie 

f a — ha detto a sua volta 
on Galloni — con 11 fatto 

che in linea di principio que 
s to problema investe tu t t a la 
s i r u t t m a capitalistica del no 
s t ro paese 

La lefeae afferma intatti per 
la p u m a volta la possibilità 
per un associato ad una im 
presa di divenire responsabile 
della .mpiesa stessa, non di 
ventandone al tempo stesso il 
p iop. ie tar io laimza cioè com 
prare la t e r r a j , ma solo in 
forza del pioprio lavoro Si ai 
ferma cosi il principio della 
autonomia di-Uà impresa ri 
spetto alla p i o p n e t a della ter 
ra e degli ei iumenti di prò 
duzlone 11 colono o 11 mezza 
dro acquistano la responsabili 
ta esclusiva della conduzione 
della azienda — e quindi la 
condizione di imprendi tor i — 
In quanto pol la ta t i della forza 
lavoio 

Se questo ù 11 nodo del 
problema, si spiega allora — 
ha detto Galloni — 11 perchè 
delle reazioni ohe s i sono soa 
tenato attorno alla legga, c o 
si come si spiega 1 esigenza 
di una vasta unita di forze 
cattoliche e marxiste, che an 
che In par lamento si oppon 
gano al rinvio della legge e 
spingano per la sua approva
zione entro 1 annata agrar ia in 
corso L esponente de ha Inai 
t re accennato alle responsa
bilità del governa che non ha 
ancora mantenuto 1 impegno 
di piesentare un suo disegno 
di legge sulla mater ia 

Il superamento della mez 
zadrla e dulia colonia — ha 
affermato il -segretario della 
Federmezzadri Afro Rossi — 
è una scelta che non va solo 
a beneficio dei lavoiatori 
Interessati ma che favorisce 
i avvio di un processo di t ra 
5foi inazione e di sviluppo del 
1 agricoltura Italiana di cui sia 
no pioUiffonìstl 1 contadini 
Per questo — Ha det to Ros 
si — *> necessario che la leg 
gp contenda chiaro il punci 
pio d t l d in l ln pei tutti 1 me? 
? id i e colon a trasformare 
automat leame ite 11 loro con 
t i a t to in affino In secondo 
luogo occorre affrontare i 
problemi del r innovamento 
delle s t ru t ture agricole con 
un Intervento pubblico p rò 
g rammato e con lo sviluppo 
dell associazionismo concepito 
come elemento fondamentale 
di questo tipo di trasforma 
zlone 

L i m p o i t a n r a di un impe 
gno uni tar io nel momento In 
cui si è chiusa la p u m a fuse 
del dibat t i to par lamentare sul 
la legge per il in pera mento 
della mesvadrla e s t i l a sotto 
lineata da S e h m o Bigi viee 
piesldente dell Al ean?i contii 
d ni O h che 11 movimento n 
at to cl> ede — ha det to Blpl 
— non e M «iiipei amento del 
la mezzadria nel senso de] raf 
for7amento dell (menda capi 
tali Etica nelle campagne si 
t rat ta al contrario di far 
a \ a n / a i o u n i nuova figuia di 
c o l t n i t o r e mpiendi tore clip 
porti alla nost i a asric oltui a 
lu sua e s p e r i r n e e le sue 
enetrrie rlnnnvatri t i 

L interessante dibat t i to — a 
cui ha ass st lo a ie he il te 
sponsabììp del "< Unte terra 
Hlh r iST Ir! i Mai e mi 
nel q ia o s in n 'er \p tmti fin 
MI nltr ( ai In'n M lltflln 
rlrlln sein<Mn M nfi7inmle del 
a Fedi ibi i r mn i V tale cip] 
associamone rm/lonnle Coope 
at u api ( i. e Manzoni c!< Un 

^llf-an'ii contar! ni — si t> chiù 
so con JJI i m p a n o imi tano n 
ìiatrcr-,! per nigg ungere come 
ni mn obiettivo h rapido np 
pKun/lnnn di Un 10£?ge eia par 
te del pai lamento 

Atterra il Boeing azzoppato 

Un Boeing dalla SAS (linea aerae scandinava) ha cor» una brutta avventura, per fortuna a 
lieto fine, nel cielo di Olio. Decollato con flt pai Uggeri a bordo, l'aereo ha avuto un'avaria: 
l'.iplosicna dalla gomma sotto a uno d«l carrai II II pilota ha avvartito la torre di controllo 
ad è italo consigliato a girare In cielo, «opre all'aeroporto, per vuotare I serbatoi del carbu
rante. Poi, dopo alcune ore, il grosso velivolo è stato fatto atterrare su une pista preparata 
con uno strato di schiuma antincendio. La manovra e felicemente riuscita e II Boeing si è 
fermalo a terra senta danno 

Attacco da destra all'attuale consiglio nazionale 

Gruppi di minoranza provocano 
una nuova scissione nelle ACLI 

La organizzazione degli scissionisti è stata chiamata Federacli • Un appello del 
comitato esecutivo per la difesa della autonomia e dell'unità dell'associazione 

I gruppi aclisti di minoran 
?a che accusavano 1 at tuale 
consiglio nazionale di opera 
re « contro 1 fini originali ed 
essenziali del movimento» 
riuniti i d i a Roma, hanno de 
ciso il d s u c c o dalle ACLI e 
la cieazione di un nuovo or 
ganismo la Fedeiach 

Alla assemblea bcissiomsta 
hanno paitecipato dirigenti 
delle opposizioni ad i s t e di Bo 
logna Firenze Vicenza Ter 
ni e Grosseto nonché esigue 
i range d al tre località 

La scibblone, che è ti frutto 
d: un nuovo at tacco modera 
to alle ACLI perseguito da 
gruppi legati alle coirenti con 
servatnci della geiarchia cat 
tolica e della DC — non a 
caso Infatti ha come leader 
un deputato doroteo, 1 on Ber 
sani — è s tata denunciata dal 

comitato eseoutlvo delle ACLI 
come una manovra in aper ta 
violazione allo statuto e de 
liberato attacco alla uni ta del 
la organizzazione 

« L a r b l t r a n e t à delle deci 
slonl assunte con I assurda 
pietesa di dichiaiare decadu 
ti organi democrat icamente 
eletti dal Congresso Nazionale 
e responsabili solo davant i a 
questo la disinvolta s t r u 
mentalizzazione di alti Inter 
venti che nella considerazlo 
ne delle ACLI hanno avuto 
ben al tro r ispetto, lo scoper 
to appoggio alla soiEslone d a 
parte di settori politici con 
servaton e lo stesso momen 
to sindacale e politico pre 
scelto, la predisposizione di 
una s t ru t tu ra organizzativa 
separata con sigla, s ta tu to e 

dirigenza tu t to questo — sot 
tollnea la nota dell Esecutivo 
— qualifica m modo Inequl 
vocabile 11 disegno In a t to il 
suo finalismo il segno politi 
co che lo caratterizza, m iun 
zione moderata ed anti uni 
t a n a 

« Una significativa risposta 
agli scissionisti è venuta da 
quel settori aclisti che pur 
affermando il loro dissenso 
dalla linea politica dell a t tua 
le maggioranza non hanno 
messo In dubbio la lo io ade 
sione alle ACLI dando una 
dimostrazione di fedeltà che 
deve essere rilevata e testi 
montando allo stesso tempo 
che esistono ali interno delle 
ACLI le condizioni di un h 
bero e corretto dibatt i to de 
mocratlco » 

Concluso il convegno del MPL a Napoli 

L'iniziativa delle sinistre 
per un nuovo corso economico 
Il ruolo dei nuovi organismi operai e del sindacato unitario - La prospettiva 
politica nei giudizi di Labor e Camiti - L'intervento del compagno Valenza 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI 8 

Circa cinquanta inteiventi — 
che hanno espresso non solo 
Il contributo degli aderenti al 
Movimento politico del tavola 
tori piovementl da 53 provm 
ce italiane ma anche 11 pen 
steio di io i / e politiche della 
smisti a e sindacali — hanno 
arricchito il dibatt i to ti a leti 
sera e ogni M convegno su 
« occupazione e controllo pò 
litico dello sviluppo piomos 
so dal MPL In particolaie ! 
delegati opeiai (membri di 
consigli tll labbi ica della Da 
\oli di Pruina cibila Isnlia Fra 
schini di Bari della FMSA di 
Trieste della Bieda di Mih 
no) hanno sottolineato la ne 
cesbita di una unità di tut ta la 
sinistra intorno a una comu 
ne linea st iategica che veda 
nel nuovi s t rumenti di ba.se 
( ica t i nelle lotte un me^zo de 
n s h o per il conti olio demo 
n a t i l o di lo sviluppo oiono 
miro d t ! paese 

Non sono m i n t a ! I m e enni 
polemici p a n i l i he accusi al 
io i s th ie iamento d e Ins. e 
di csm: ie fatato te lltatn di < pi 
e I'I (fiate 11 niornt ntn della ni 
diamone M tu/ionule m i 
netta t s t i a la p i e \ a k n ? a (il 
(impulito Pulsi Canetti di Na 
poh l-'onlnnu jesponsabil t d t l 
g iuppo nazionale di fabbrica 
dei MPI C O R I dr il Alfa di 
Aiese Buz/iKoli d e l h L a n d a 
di Milano Soni poni di Rlmini 
ecc ) al discoiso costruttivo 

sulle prospettive 
Intervenendo a nome della 

delegazione inviata dal PCI 
Pietro Valenza lo ha sottoli 
neato rilevando rome sulla li 
nea pei la quale da anni 11 
PCI si batte o^gi vi sono nuo 
\ e forze e si allarga lo schle 
ramenlo per poi re una al terna 
tiva di sviluppo e di linea eco 
nomlea mantenendo ciascuna 
componente la sua autonomia 
Ribadito che non si t in p re 
senza oggi di un ì llusso del 
movtmen'o pur r e l h fase di 
crisi economica ma che anzi 
le lotte dell autunno hanno 
messo in crifc.1 li vecchio mec 
camsmo di potei e \ d m / a ha 
concluso con un appie /zamen 
to per il contributo p iog iam 
malico legato alla partecipa 
zione alle lotte venuto dal 
convegno 

Stessa valutazione è s tata 
espi essa da Luigi Horronl de! 
la presidenza delle ACLI il 
quale — dopo avet portato il 
saluto del piesidenli Oaba 
gho impossibilitato ili ultimo 
momento a p i u t a i p u e il di 
ballilo l u inesco 1 i tecnto 
sul! Impegno a un processo di 

re tuppio d d l a poi ticn ad 
una c o n e i v a di classe In sin 
toma con le tsigen/c, del mo 
vimenlo opt iaio » 

La pat te comi usi va del con 
vegno e s tata occupata dalla 
i n o l i infondi! alla quale han 
no pai tecipato I J \ IO Latinr 
coordinatore naztontUe del 
MPL Pierre Cornili segie 
t a n o generale della F I M CISL. 

Pippo Mult i l i se gì e t ano del 
la FIM CISL, e Luigi Fi ei del 
1 University Cattolici di Mi 
lami 

P a t t i t i d a l ' i p omessi che 
l i politici del padronato e ca 
iattLii/za d d.i miopi i di 
piospettive i I ^bo r ha soste 
nulo che « ogL.i in l t i h a non 
e a t tu i le ne u n i propost i fion 
tisi i ru u n i pioposta rivo 
luziomu ia L qumd oc< oi i e 
< a voi ire sui tempi med di 

n„< nrio S i tensione politica 
delle m i si i l l i ( ii n/ionc di 
o)L.anlsmi di umlro l 'o politico 
p d h v Iv Ine u ione cii quelli 
i sistemi La f H17KU1C di con 
ti ilio p il In iuciucio T ì 
boi f 1 unii i ( he n ^ i )i 
striistia possa -.volgete- pei ore 
più ni e i tempi medi un alte i 
nativa di potei e elle non sta 
ne nella canna de! futile ne 
nrl tondo d) un urna eletto 
rale 

Per ( un i t i m m e oe,gi si 
ti fitta di concini rr la lotta 
pe I o<i ip \ nne precisando 
una piati ile un» no i si lo pti 
I unni nio de i n\ i stime nli 

i it)lln m i pe i n d u c i s i . 
i< i v< nh dt 1 h ite m z u n 

i itali e de i li » ut si vt ih 1 i 
i piCM dt Ih 1 t' C l'i de 
\ r a c u itti i / / ì i i utiuale 
monuntu di 1 p i o i i s s i unii m o 

A! convegno sona pi ivi miti 
numeiosi messami ei s d u l o 
t i» cui quelli di Stolti di Ben 
venuto di DI Giulio e di Gioì 
glo Amendola 

Ennio Simeone 

Per il Iti dieenibie anno s a 
ti cunvncati d VVasliHiglctii 
suslitmi del Club di i Duci 
ciue i cingenti de llu bandii 
ctiitiali rie i dieci paesi capi 
lalislui pin inclusili inli/ /di m 
uincati di pi( | iaiai( una ut u 
va riumoic plenana a liville 
di ministri il 17 P n su dei a il 
viet-piesidenlc dilla Huiie 
d Italia Hintildo Qshola che i»p 
pi esenta I Itaiia insieme ad in 
firn/lima rio del Tesoro il dot 
tot Silvano Palumbo ad essi 
si unii anno li 17 II ministro del 
'Icsoio ed il Governatole della 
Banca d Italia assistili da espei 
li bi dice ancora dopo che lo 
si è ripetuto molte volle pn 
ma della Muntone del Club dei 
Duci del 3 dicembic scarso i 
Roma elio «la cnai monetarn 
e mutuili pei un compremus 
so» Le decisioni (In pimele le 
sono putii teis cantile di Ini 
plicamini negative che da pai 
te di alluni governi sirnbr i 
vi sin mia certa esila/ieme mi 
la scella fra la pi osmi/ioni 
dell filiuale d i s i rniinulmia e 
dtcomodfljiiriiii i quali «imbra 
no poter ifimunqup giova io t-o\ 
tanto agli Stati Uniti d ie sono 
riusciti a far accettale un'ini 
postazione bat>ata sulla « divi 
sione dei costi » delle pazzesche 
spese militari da essi promosse 

Intanto però si sviluppa a li 
vello di da'** un paesi una 
tematica ben dlveina e the ti 
guai da la posizione ddl econo 
mia Interni nspelto a ciucila 
iute i nazionale 

CAPITALI - Il quol duini 
dell Assolomljaida a 24 Oit » è 
toinnto a npcl tre hi sua con 
ti ai icta alle iiusiu e di Intuiti 
zione del movimenti di capitali 
sull'estero nonostante che ne 
riconosca la oppoilunità in lei 
mini di difesa dell econonua ita 
liana li lesponsabile della 
CommisBione credito del PSI 
Neiio Nes! ha rilascialo Inve 
ce una dichiararono in cui 
afferma che la decisione « è 
giusta ed opportuna» in quan 
to viene a creare di fatto un 
doppio mercato del doli ire 
uno per i pagamenti comma 
eia]] e I altro per le attivila 
speculative Tgii non i ile\ a 
tuttavia che t ,pr avcie t i fa t i 
vamente questo doppio nierca 
to è necessailo che il governo 
italiano ì istobilisca il cambio 
fisso per le operazioni commet 
ciall come hanno chiesto a suo 
tempo la CONPAP1 In Omnia 
regionale della Toscani e nu 
merose altre associa/ioni e or 
gant pubblici preoccupali delh 
ripei cussmin della ci isi mone 
t ana sul valoip delle esporta 
zi tini italiane 

Questo significherebbe ino! 
tre che il governo italiano ne 
jìa concretamente agli Stati 
Uniti qualsiasi mutamentn del 
tasso di cambio della Ina a 
loro favoie 

Il dr NPSI tuttavia pnne il 
problema genti ale del conti ol 
la * pei manente » sui movimcn 
ti di capitili e non solo in 
provenienza dili estero ma an 
che in partenza dall Italia v a 
so I estero Poiché « i massic 
ci investimenti necessari si 
I Tlalia mei iriioiiale non si sono 
ratti ne si ini anno certo con 
il danaro caldo ne sono sei 
viti né s e m i anno alla noiga 
ni7zazione delle industrie de 1 
Nord i capitali vaganti clic cor 
catio altre rernunen/ionj » n 
pide plusvalenze » La Bai ca 
ci itaiia allatti In mi torlo! lo 
i conile a soln come misui i 
temporanea e? per i dollan pie 
venienti dall estero 

LE BANCHE - Diviene Min 
pre più cliiriro che il cnnliollo 
sui capitali |Kt il loio uso Ulti 
crisi in llalia si può olltncic 
soltanto dando un set io cnlpo 
al polcie pr v instici) delle, ben 
che Due episodi II presidente 
citile Casse di Risparmio ( mr 
dano dell Anioic h i abbondo 
nato i toni democratici di multi 
suoi discorsi per chiedere ne i 
fiiorm scorsi un intervento di I 
la Banca d Italia tonilo la ti 
chiesta avanzala « da taluni 
giunte regionali» di «interferi 
r e » nell attività bantana pu 
utilizzarla nel quadto dei pia 
ni e delle scelle te gioii ili 
Dell Anime? afIanni che «i 
pubhlKi potei i debbono preoe 
cupatsi di adeguale 1 n/ioni 
ci e ehtma de ] sistema bancario 
allo esige nzi de I pi ogt anima 
approvalo dii centro» supremo 
rifugio delia libei a spocnlazio 
ne f i l l i con !< IPSOISI ilfiri-itr 
alle bandio in gian pirte dalli 
f imicthe I n « t a s o * esempla 
re di ciò che Dell Amnte vuol 
dire e dato dalle cai Itilo fon 
diane con le quali quest anno 
si stanno distribuì ndo quale 
sa tome l̂ OO milnrdi alla cp< 
i ni i/ioni i d I171 i i» r ii t i 
te meno e is rie 11 inno pu e 
dnitc (e tiiMompeic a min ni 
stt I/I ni e nli o st nnp i fili 
stopo ei m alt nete sp il un u 
le polle e e II spu i 1 i/ione « I 
lizm in nome della <? hi i i 
nnv ila i I im|i co de ili i i 
le Mi f odi 11 it miti e v m i i! 

lì il sue i ili urne 11 m-ln 
/ione di a bit ziotu non rii li 
su mn pte li leu/1 alle i i 
I uiibhche — an tu se assisi t 
da folti privilegi stillali ( 
Cassazione lui e sentafo i pus 
sessc t d e irte 111 luridi n e 
con n ce t b se nl( n?" pe s n 
dall imposta eli sue p^si ,n Ì 
1 e He «ioni |) titlibi io le i 
! ivi ei Ut i i 11< al fu i, / 
mi ni cld l i mi e is i 

ni. 

MONOPOLI -
1 inlmllu n 

a dal t ! 
il it 
ili 

pi mini poli ti i [ S-\ i | s 
ni te II se t pu p i ci n I 
de 11 e tonomia i tt ipt i i hi m i 
ilo le n istn Messe i sensi (.1 
investimi ufi l S \ ali esteto i 
Talli sono nummi li CHIC st MI 
no del ir r in Man pule al 
tiaverso prestiti inte innzionnl 
ammestati anche dalle barn n 
italiane 

Lettere— 
all' Unita: 

iWira^sìi'ine tiri 
giornali' Ir 
risposte n 
molte lellppi' 
Cnr Ì rìirPttOrp 

il Ih (ÌUL intonile dedicati 
ali i f oliere ali i iuta » dei o 
lonsHiian ihc n molle letti re 
non tiene data akuna rispo 
sf i in yiornnti Umile tenere 
tttUTio allora soltanto una 
mn it~.tnt.ione di critica o dt 
mtitctj tento sema the su dt 
esse si apia un dialogo Uie 
potrebbe servire sia ali in 
( ces sa re Ma ad altri lettori 
Quista avicnza di dialoao mi 
StU/ìfUC 

Pur guanto mi nyuaida Oc 
KJ dm però Uxe ho dovalo 
nel i ostro qiarnali un chian 
menti alle mn utte punii 
che pnvia assai LOUIUSL 
L buda ha diradato i miei 
dubbi mi ha tornita un orien 
timiento mi Ha aiutalo a pren 
dere coscienza E proprio pu 
cjues'u ho deciso di fare laboo 
namento semestrale al voglio 
giornate 

B&LLO GIUSEPPE 
Palmi (Reggjo Calabria) 

Il ente l lo che in geneie se 
guiamo e quello di dare ri 
sposta sul giornale alle lette
le che ci pongono quesiti spe 
citul che sollecitano intornia 
zionl su deteiminalì dati di 
fallo o che esigono nume 
à al i icplua in quanti] Lun 
tengono affeimaz-ioni inesatte 
Risp mdere invece a tutte le 
lettere di quanti avanzano o 
blo^ioni o oi rivolgono delle 
critiche ci sembrerebbe un 
ptocedlmento — come dire? 
— paternallstico Preferiamo 
pubblicare queste Iettate cosi 
come sono, lasciando al lei 
tori 11 giudizio SpesbQ le que 
stloni sollevate nguaidano a 
spetti particolari o generali 
dellj pulii ica a dell azione dei 
par t i to in tali oasi lo rlspo 
si e stanno nei nostri editoria 
li, nel commenti e nelle docu 
meniazumi che ( Unita pub 
blica Le noslie posizioni e 
mei ginn cioè dall insieme del 
giornale ripetere le argomen 
tazioin sotto ogni lettera ap 
pesantliebbe ~ temiamo — la 
rubrloa e In definitiva non 
favor lebbe lo scambio di opi 
nioni e 11 contributo mitico 
dei lettori 

Incassi rapidi 
ma pagamenti 
tardivi della Fiat 
Spett le direzione de l'Unità, 

1 fornitori FIAT, artigiani 
piccoli industriali, ecc, sono 
costretti a vendere a condizio
ni di capestro Pagamento del 
le forniture a 4 mesi fine 
mese obbligo di tenere delle 
scorte non fatturate a loro 
deposizione resa detta mer 
ce tronco loro magazzini ecc 

Vi siete domandati quale 
solheio sarebbe per Toiino 
e per i piccoli fornitori se 
ti pagamento avvenisse nei fio 
giorni come è normale'' La lì 
gmdita che sì avrebbe a di 
sposlelone per acquistare le 
materie prime darebbe la 
possibilità dt acquistare nuo 
vt macchinari e fa possibilità 
di fronteggiare impegni sema 
ricorrere a pretiiti 

Ancora se un posero dia 
volo ha poi biiogno rfei soldi 
la FIAT lo manda alla sua 
IFI la quale dopo avergli fat 
to firmare cambiali ecc, gli 
da un anticipo sui BUOI soldi 
facendogli pagare un tnteres 
se 

Contrariamente, la FIAT 
quando vende le sue automa 
Mi si fa versare allatto del-
I ordinazione un non tteie ac 
conto e consegna la macchi 
va quando vuole Pot alla con 
segna esige il pagamento in 
contanti o con asseqno citeo 
lare 

Conclusione la FIAT con gli 
anticipi dei clienti e i soldi 
dei fornitori accumula miltar 
di nelle banche con interessi 
del 67 per cento ed i poveri 
fornitori fanno debiti con le 
banche all'I! per cento di m 
teressi 

Sappiate che non sono so 
lo lavoratori coloro che alla 
fine dell orario non hanno più 
fastidi di lavoro ma anche 
quelli che non hanno orario 
e lottano continuamente pur 
sopravvivere Vi chiediamo un 
appoggio ed una azione per 
che la FIAT cessi lo sfrutta 
mento dei piccofi fornitori 

TRE ARTIGIANI 
(Torino) 

Non mettete la firma per 
che se t nostri nomi vengo 
no a connteema della FIAT 
{che ha le mani molto lun 
ghe) perdiamo il pane quoti 
diano 

Lavoratori-ca* io 
per lo studio 
del cancro 
Cara Unità 

ecco cosa trovo <ìciltto vi 
una dispensa distribuita agli 
studiati di medicina dall hti 
luto dt Iqwne probabtlmcn 
te compitata dal dilettare 
prof Del Vecchio che è an 
che medico proj hutalr di 
Romn 

I argomento e larrcrtamo 
' o da poteri camerntjem di 
pesticidi « L utilizzazione pei 
tali sturi! di volontari umani 
al di fuori dei problemi mo 
rali di vario genere che essa 
impone non è stata sinoni 
risolutiva in quanto la spe 
nmentazione in genere dt bre 
ve durala ha mteiessato sog 
getli adulti ed in condizione 
di salute noi mole L eventuale 
carclnngeneii da pesln idi pini 
rilevarsi infatti a distanza di 
ls 21) anni » 

Fbbt ni carne supt are 1 un 
passe * M dio \emplW i ecce 
ce su i irne pioposlo ti Omn 
de mie esse pulì ebbi inveì e 
pi est ni are sul piano della 
tosMroloLja c,eneude il con 
Mallo di av indori addii ti n! 
la produzione » 

}• dunque In pa / u losltà og 
natila ihqlt impianti di prò 
dusroue dei pesticidi non cri a 

problemi morali dt irjHo 
c/i. n i?» ami rupprcmla una 
ioni) di btndtn per pneudo 
s mututi c'u Un yrano per ti 
in ne di 11 umanità 

Amhe un altra conttderazto 
IH si impone l insegnamento 
ci- Il Ign ne e piriticamente l « 
nuo i hi rioi n bbi insegnare 
uqh itudi nti di medicina qua! 
enia d ila pn tenutone ti può 
bai itrìen, in che modo e 
con quale netta impronta di 
i lassi e di dispreizo per \ la-
i oratori 

l ti 
(Roma) 

Non dite chi è 

l assassino;... 
Fgriqio direttole 
il ? vovemhre ut sul suo 

ami naie e stala aubbltcata la 
ritti a t'alrrili di i Un fiore 
i ro pi > t undiann » spetta 

loia ce giallo » di Casata e 
Lianibruio immutato al Tea 
tro lidie Aiti I ilici e ompa 
aula L baldo l an 

Nella mnindai abile liberta 
eh giudizio del arittco del ||K> 
piornaìfl «OH ol sembra po i 
sa rientrare la qravs scarrtt< 
tasca di riielarti ti nome (iti 
colpevole proprio in aperta 
ra dell articolo {ìuesto sigmfi 
cri tagliare volutamente le 
gambe ad uno \peltaco\o leu 
Irate del quale si può dire 
tutto il male paiitbiU te lu 
si veristi e lo st Htiptw giù 
sin ma ISSITI (nido i 'Hi nor 
mt eh conipmleiini nto il mi 
mainino nsperH nella latti 
ipi < u si e iiiict, tuia un ve 
>i e pionuo danno alla Com 
pugniti ed al Icatro E al rt 
guiuitn suina, tde che un sa
lti latine del su» giornale su» 
Yf(ifc) indotto a non pnrteol 
pure allo Hpattaeolo parche ha 
ippreiu dalla « critica « (/ no 
me del i olpevoh 

horse da parie aegh mie 
fossati ci saranno reazioni 
sul piano giundwo A W 
mi degli opt raion teatrali ap-
purtenvnti ali liftAT abbiamo 
ritenuto opportuno Sollevare 
d problema della questione 
giuridica the nuò ifu.ee•'titi 
per poi In <m uv mano meno 
enner to ma DM impur*an 
ta quello dello narratisene 
protesvnmltì Non ci 'inulta 
ad esHinpui dm un ompor 
tnmento come aimllo dennn 
aalo sta mai slato tenuto, in 
tede dt cufica cinematografi 
ca per film « (jialii » 

LORENZO SCARPELLI**! 
(Roma» 

Sullo stesso argomento dal* 
la lettera del segretario dal-
I ' U N A T (Untone ruviionala at
tività teatrali) , giuntaci perai* 
tro con notevole ritardo ave 
vamo lioevuto anelici una mu
siva degli autori ""asacel • 
Ciambncoo, la qua i missiva 
avremmo pure oapUato volem 
lieti se c i » gest i sospetto • 
discutibile (Biacche slamo in 
tema di « gialli » e di u correi 
tezza H) essi non l'avessero in 
vlHta conlemporaneamente in 
copta a tutti I giornali Italia-
ni. dei quali soltanto un palo, 
m volita (entrambi ultraraa 
Elonarl e fasclateggiantl), ne 
hanno dato conto traendone 
occasione per vaBmonti quan 
to ridicole eioneioni antico 
muniate 

Venendo ai m e n t a esist* 
una convenaiona par la qua 
le, in sede dì recensione dj 
uno spettacolo » giallo » tea 
ti ale o cinematografica che 
sia s! usa tacere 11 nome dal 
culpevo t F una cornei •» me 
non una legge (comunque, an 
che le leg41 sono modifica 
l i Nessun « giallista » che 
sì i Htt tuttavia suole af-
fidare l 'inteia propria fortu
na a quel piccolo segreto ci 
sono altri mea/i per att irare la 
attenzione del puiihlico fi 
l 'esnonei aa dimostra che il 
s u c c i s o o 11 isi oesao di una 
ìappresentur une ( tlvolta ma
niaci talvolta immeritati) di-
pendono da circosUrnsse diver
se e più complesse 

' P S 1 episodio cui si rU> 
i Iacono la lei Lem che pub
blichiamo e 11 nostro com
mento riguarda la sola ed! 
zione di Roma de l Unità 
Pensiamo tuttavia che la po
lemiche ta opportunamen
te sdrammatizzata possa e«* 
sere di qualche interesse an
che pei gli alti) nostri let
toli) 

L'attività del 
«Pìccolo Teatro» 
di Milano 
nelle scuole 

-\bbtamo letto su l'Unita di 
lunedi i9 novtmbre il Imigo 
e ci)Tjsen3(en*e articolo di *i*-
tino Lassar) su/'e ce spettaio-
lasremt » che Franco Passato-
n e Situo Destaanii realO-
Tana da pumi di riavallar*, 
nille «aiolo eh mentan mila 
rces' co» eilJo cstnmamenté 
positivo 

Ve' titolo e 'leltaiticoloiioil 
11 è dato che questa iniziai*. 
ta è intitolata « Tiatra Gioca-
Vitti > e tiene realmmta * 
coordinata dal Comune dt Mi
lano — Ripartizione Educo-
2ione — e dal Piccolo Teatro 
dt IHtlano sof'o tjll auspici 
dil Provveditorato agli ì fudt 

Saremo lieti se ì Unità ano-
bhfhei-n giirsi'a notista inte
grativa data clit l muta
tila è to'uia e (ijamflcata 
dal Coi um, dt Milano a dal 
Ite e ul) e dato cKc noi pic-
a>ìo Teatro imi udiamo pro
porre ! timphm-i tifo delfini-
-mina •iti «sa e In continua 
"ione itqlt anni protrimi te 
il ions-enso della stampa del* 
l optinone pubblica dei diret
tori didattici dei maettri «, 
naturalmente dei banmini, 
•raiu aio come oggi 

Grati per la pubblicatone^ 
molta e arduamente 

IL DIRFTTOItr DEL 
PICCOLO Tt ATRO a 

P \ O t O ORASSI 
iMilan ii 

s( rn.tr li tu i i,n ti mi Irne» 
i ei'ii iMimi* i ninni mitnnnw 
imtinifu 1 Ite iltseilrra llu in 

min u u minimin a m»|iiia mi 
mi ii hi imiM li li (te li min 
Ti ni ili •• siglili o mn IIMIM ti 
Usilhilr « the munir I» uniti Indi 
tur limi • l it «r np no ili <• n o n 
Miiiomi imbibitati 
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